INDICAZIONE PER LA FORMULAZIONE DEL PIANO AZIENDALE 
DELLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI 

L’Atto di Intesa Stato-Regioni del 28 marzo 2006  prevede che le Aziende Sanitarie  entro 90 giorni dall’adozione del Piano attuativo regionale adottino un Programma aziendale che, fermo restando il principio di libera scelta da parte del cittadino, provveda a recepire i tempi massimi di attesa – in attuazione della normativa regionale in materia ed in coerenza con i tempi massimi stabiliti  a livello nazionale.             

Pertanto i Direttori Generali/Commissari delle Aziende Sanitarie regionali, in attuazione di quanto previsto dalla presente deliberazione devono  procedere alla definizione di un piano aziendale che tenga conto dei principi, criteri e modalità operative di cui alla presente D.G.R. di recepimento dell’atto di intesa Stato  Regioni sopra citato e relativi allegati A e B.

La definizione del Piano aziendale dovrà altresì tenere conto  di:

1. risultati dell’analisi dello stato di funzionamento dei propri servizi, in rapporto a:volumi e tipologie di prestazioni, relativi tempi di attesa, 

2. individuazione delle criticità.

3. formulazione di proposte di superamento delle criticità e di miglioramento dei servizi, avvalendosi anche delle organizzazioni sindacali del comparto e della dirigenza medica ed i rappresentanti delle associazioni dei pazienti e dei consumatori.

4. formulazione di un piano globale previa analisi dettagliata della capacità di saturazione delle apparecchiature e degli orari di disponibilità dei propri specialisti, nonché dell’uso delle camere operatorie e delle modalità di accesso per ricoveri al fine di attuare le opportune iniziative, anche con specifici accordi sindacali (che interessino eventualmente anche una riorganizzazione della libera professione o altri progetti finalizzati) la cui attuazione porti  all’ aumento della capacità “produttiva” per il contenimento dei tempi e delle liste di attesa senza oneri a carico degli assistiti se non quelli dovuti come partecipazione alla spesa in base alla normativa vigente.

Il piano aziendale deve inoltre:

· individuare per ciascuna delle prestazioni di cui all’allegato B uno o più punti di erogazione che garantiscano il rispetto dei tempi massimi di attesa previsti, anche attraverso individuazione di accordi funzionali con le strutture sanitarie operanti sul proprio territorio  o in quelli vicini, pubblici o privati accreditati.

· indicare le modalità con le quali è garantita la diffusione dell’elenco delle strutture di cui al punto precedente, gli strumenti di comunicazione utilizzati e altre modalità quale la diffusione delle informazioni  presso strutture di abituale accesso dei cittadini (farmacie, ecc.).

· indicare le modalità operative che saranno osservate per la gestione di particolari situazioni contingenti che impediscono la continuità del servizio e quali sono gli interventi da attuare per ripristinare la situazione originaria.

· indicare le iniziative volte ad ottimizzare l’attività prescrittiva (intesa come governo della domanda) individuando anche modalità specifiche di accesso alle prestazioni per le quali vi siano particolari difficoltà di erogazione, attraverso il coinvolgimento dei medici prescrittori sia territoriali che ospedalieri. 

Come già indicato nel punto: Piani attuativi aziendali dell’allegato A, la Regione provvederà, entro luglio 2006, a predisporre apposita modulistica per la redazione del Piano attuativo aziendale, diversificato per le diverse realtà aziendali. (ASL/ASO).

